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Il Sole d’estate
OMEOPATIA: LA PAROLA AI MEDICI

Il numero sempre crescente di persone che, via internet, ci chiedono informazioni sulla Medi-
cina omeopatica e, in particolare, quali patologie essa è in grado di curare, ci ha convinto che
forse i tempi sono maturi per creare uno spazio in cui i medici omeopatici possono illuminare
il pubblico sulle possibilità che ha questa Medicina di intervenire sull’organismo per arginare
l’aggravarsi di una malattia o, addirittura, sul modo di prevenirla, in soggetti già predisposti
costituzionalmente. Dopo aver pubblicato sullo scorso numero un articolo a firma del dottor
Alfredo Lubrano sulla vita ed il percorso di Samuel Hahnemann, padre fondatore dell’Omeo-
patia, diamo dunque inizio ad una rubrica a cura di APO Italia, Associazione Pazienti Omeo-
patici, in cui i medici omeopati affronteranno svariati argomenti di interesse generale.

di Francesco Chianese
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Il Mediterraneo, proprio come sta accadendo per il no-
stro clima, si sta “tropicalizzando”; è infatti aumentata
notevolmente la popolazione ittica tropicale che  gra-

zie  al canale di Suez può facilmente trasmigrare nel Ma-
re Nostrum con conseguenti e non leggeri mutamenti
dell’habitat marino. Questa migrazione, però, potrebbe
anche voler dire che non esiste più una differenza tra la
temperatura del Mediterraneo e quella del Mar Arabico
oppure che quel mare dal quale provengono i pesci
“emigranti” si è ulteriormente riscaldato. Temi da Terzo
Millennio: l’era del surriscaldamento globale.
In ogni caso il “grande” caldo è già arrivato. Che fare?
Spalancare le finestre sperando che miracolose correnti
d’aria arrechino il giusto sollievo? O azionare un bel ven-
tilatore a quattro velocità, supersilenzioso? E in quale
stanza? O non è meglio giovarsi di un condizionatore?
Ognuno sceglie secondo i gusti, le necessità e soprattutto
la tasca.
Fuggire non si può. E sopportare non sempre è agevole,
soprattutto per le persone anziane e i bambini, tanto che
in molte città sono stati approntati presidi di pronto inter-
vento per i casi più urgenti e vengono distribuiti opuscoli
che illustrano come difendersi dal caldo e come compor-
tarsi in caso di “colpo di calore”.
In questi ultimi anni, data la situazione che si è venuta a
creare, i medici omeopati sono stati sempre più sollecita-
ti a suggerire rimedi per i malesseri da caldo eccessivo e
da esposizione al sole, anche semplice e non prolungata.
Come rispondiamo? Cosa possiamo fare?
Non possiamo certo cambiare il clima con alcuni globuli
omeopatici. In un gioco estremamente fantasioso, degno
di uno dei più immaginifici videogiochi, potremmo pen-
sare di “sparare” granuli “omeopatici” nel famoso buco
dell’ozono. Sempre che sia vero che la causa del muta-
mento stia proprio lì. Lasciamo debitamente da parte i
giochi di fantasia e poggiamo i piedi sulla terra, come
spesso si dice e come è sempre conveniente fare. 
Innanzitutto è bene seguire le regole di base, ormai note
e diffuse, che riguardano la protezione dal caldo eccessi-
vo, come non camminare al sole, bere una giusta quanti-
tà di acqua, refrigerarsi all’ombra e, soprattutto, seguire le
giuste modalità di esposizione al sole che vedremo in se-
guito. Una persona in buono stato di salute resiste meglio
ai mutamenti climatici e alla esposizione al sole. Seguire
una terapia omeopatica bene impostata, volta al miglio-
ramento del terreno individuale, consente dunque di rag-
giungere questo migliore equilibrio. Ricordiamo che il ri-
medio omeopatico, prescritto sempre sulla similitudine
della sintomatologia individuale, sollecita la difesa orga-
nica allo scopo di favorire il più rapido ristabilimento di
un normale equilibrio.
In linea di massima, le persone che hanno scelto di curar-
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si con l’Omeopatia reagiscono meglio ai mutamenti
climatici. Infatti, al di là del trattamento di fondo,
l’Omeopatia offre brillanti possibilità nelle evenienze
più comuni.
Ricordiamo che nella scelta di un rimedio omeopatico
bisogna tener conto dei sintomi presenti: il nome della
malattia ai fini della prescrizione è di poco aiuto. In
Omeopatia contano i sintomi che la persona avverte.
Quindi, se si vuole prescrivere un rimedio omeopatico è
necessario osservare questi sintomi: non ci stancheremo
mai di ripeterlo.
Nei casi e nelle situazioni che prenderemo in esame in
questo contesto, indichiamo alcuni rimedi di più fre-
quente impiego che possono essere assunti in attesa di
consultare un medico.
Si consiglia di usare la sesta dinamizzazione centesimale
hahnemanniana, oppure la settima: 6CH oppure 7CH.
Questa numerazione indica il grado del rimedio secon-
do la preparazione omeopatica.
Come prendere il rimedio? In due modi possibili.
Il primo prevede di far sciogliere in bocca, possibilmen-

te sotto la lingua, tre granuli del rimedio ogni ora o ogni 2
ore, oppure ogni 20, 30, 40 o 50 minuti (la frequenza ora-
ria dipende dalla gravità della condizione) per 3-6 volte, o
anche di più, in funzione del miglioramento ottenuto.
Man mano che si migliora, distanziare l’assunzione.
Se non si migliora, cambiare il rimedio, consultare
il medico.
Il secondo: in 300 grammi di acqua aggiungere un cuc-
chiaino da caffè di alcol puro, quello utilizzato per fare i li-
quori, aggiungere 10 granuli del rimedio prescelto e atten-
dere che si sciolgano. Bere un cucchiaio della soluzione
agitandola 10 volte prima di ogni ripetizione.

Clima
I malesseri da caldo, soprattutto afoso, in giorni in cui la
temperatura può raggiungere anche i 40°C, 42°C colpi-
scono in un modo più o meno variabile tutti, con maggio-
re intensità le persone anziane, i bambini e ovviamente le
persone ammalate.
In questo caso un aiuto può essere dato dai seguenti
rimedi:
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Gelsemium sempervirens - grande stanchezza, assenza di
sete, sonnolenza, testa pesante, palpebre pesanti, viso cal-
do e congesto, polso lento, desiderio di stare solo;
Carbo vegetabilis - grande debolezza, vuole essere venti-
lato, testa calda e corpo freddo, mal di testa pulsante, viso
pallido, il sudore può essere freddo;
Antimonium crudum - non può lavorare nel caldo, si ag-
grava per esposizione prolungata al sole durante la gior-
nata, per il calore che irradia da ogni fonte e per una ali-
mentazione eccessiva (errata);
Bryonia alba - molto debole, irritabile, mal di testa pul-
sante, molta sete, desiderio di riposo.

Entrare e uscire da ambienti condizionati
Qualche anno fa in un articolo pubblicato su un quotidia-
no si leggeva che in quei giorni, un periodo estivo partico-
larmente afoso, i centri commerciali erano superaffollati.
Ci si chiedeva se il caldo potesse provocare un impulso ir-
refrenabile alla voglia di spendere e comprare. Non era
così. Tutti i centri commerciali sono in genere condiziona-
ti, ben “refrigerati”, e a molti, in particolare alle persone
anziane, è venuta l’idea di passare la giornata al fresco in
attesa del venticello serale. Non male come idea.
Gli ambienti condizionati possono recare sollievo, purché
ben regolati.
Vi è mai capitato in piena calura di entrare in un ambiente
condizionato dove la temperatura ricorda le giornate di
inverno? Capita in questo modo che accedendo all’am-
biente condizionato, ovvero congelato, ci si possa sentir
male e accusare poi vari disturbi fra i quali il più sempli-
ce… una specie di raffreddore.
Viceversa, può capitare che uscendo dall’ambiente condi-
zionato l’impatto con la forte calura provochi stanchez-
za, difficoltà di respiro, insofferenza quintuplicata alla
calura…
Il rimedio può essere nel primo caso Nux vomica, nel se-
condo Pulsatilla. Consultare il medico.

Esposizione al sole
La tintarella, oggi, è una questione di moda; un tempo,
tanto tempo fa, le nostre nonne dovevano avere una pelle
bianca e andava di moda l’ombrellino.
Vediamo, dunque, come prendere una bella tintarella.
Il sole, preso con moderazione fa bene alla pelle, ma è
consigliabile non esporsi nelle ore più calde, dalle 12 alle
16 (ora legale): in questo arco della giornata le radiazioni
solari sono ricche di raggi ultravioletti e le creme solari –
anche quelle ad alta protezione – non impediscono l’in-
vecchiamento della pelle nel caso in cui si rimanga per
lungo tempo al sole. Bagnarsi con discreta frequenza con
acqua di mare, se la pelle è delicata risciacquare con ac-
qua dolce, almeno il viso. Raffreddare la pelle all’ombra.

Per i primi arrossamenti cutanei può andar bene, dopo
una doccia non fredda o almeno tiepida, passare delica-
tamente sulle zone arrossate fino ad assorbimento un ve-
lo di olio di Hypericum.
Vediamo ora come difenderci dai disturbi, più o meno
gravi, causati dal caldo.
I bambini, sia lattanti che più grandicelli, possono pre-
sentare un’eruzione di piccole vescichette, grosse come
la testa di una spilla, rosse, piene di umore acquoso, con
prurito. Iniziare con Aconitum, consultare il medico.
Quando l’esposizione al sole provoca qualcosa che va al
di là di un semplice arrossamento, sono indicati:
Belladonna - pelle molto arrossata, calda, bruciante;
Rhus toxicodendron - quando si formano piccole vesci-
cole pruriginose e brucianti;
Cantharis - quando si formano grosse bolle, molto bru-
cianti;
Urtica urens - quando a far bruciare la pelle è il contatto
con meduse.

Colpo di calore
Si tratta di una condizione piuttosto seria che richiede
molta attenzione e spesso la necessità di consultare un
medico nel più breve tempo possibile.
Il colpo di calore si verifica quando l’organismo non rie-
sce a disperdere tramite la sudorazione il calore prodotto.
Questa situazione è molto frequente quando la tempera-
tura ambientale è particolarmente elevata e, soprattutto,
satura di umidità, come nelle giornate estive afose e con il
cielo coperto; anche rimanere in ambienti chiusi saturi di
vapore acqueo come ad esempio le lavanderie, i locali in
cui sono in funzione caldaie oppure in posti chiusi estre-
mamente affollati può causare il colpo di calore. Tale di-
sturbo si manifesta con un quadro di estrema debolezza
che può portare allo svenimento, aumento della tempe-
ratura corporea e delle frequenza cardiaca, diminuzione
della pressione arteriosa fino alla perdita di conoscenza.
La persona colpita va collocata all’ombra, in un ambiente
fresco e con i vestiti allentati; bagnare la fronte e le parti
calde con acqua fresca, chiamare immediatamente un
medico o richiedere nei casi più gravi il trasporto in ospe-
dale.
Si può procedere con i rimedi omeopatici che vanno
sempre scelti in base alle caratteristiche del quadro 
clinico.
Aconitum napellus: insorgenza rapida, brusca, con au-
mento della temperatura, cute arrossata, secca, calda, se-
te per grandi quantità di acqua fresca, pupille contratte,
agitazione e paura.
Bryonia alba: mal di testa da congestione, sensazione di
pieno alla testa, aumento della temperatura, sudorazio-
ne, abbattimento, sete di grandi quantità di acqua fresca,



desiderio di restare immobile, nausea, a volte vomito, a
volte diarrea.
Belladonna: caldo alla testa, diffuso per tutto il corpo,
grande afflusso di sangue alla testa (congestione), con
dolore pulsante, viso arrossato e coperto di sudore, fasti-
dio intenso alla luce, pupille dilatate, agitazione.
Glonoinum: mal di testa pulsante con intensa tachicar-
dia, sensazione che la testa sia diventata enorme, la sen-
te pulsare sempre di più, quasi come se stesse per scop-
piare, vuole tenerla tra le mani, occhi iniettati, migliora
con applicazioni fredde.
Apis mellifica: mal di testa intenso che migliora con la
pressione, viso arrossato e congesto, agitazione, ruota la
testa da un lato all’altro, non ha sete, sudorazione intensa.
Gelsemium sempervirens: congestione alla testa, sente le
palpebre pesanti, non vede bene, vede doppio, abbattu-
to, sembra assente.

Punture di insetti
Le zanzare sono insetti che amano il caldo, soprattutto
afoso; anch’esse provengono in parte da altri territori.
In caso di punture si possono usare alcuni rimedi
omeopatici.
Ledum palustre: fare impacchi con Ledum Tintura Ma-
dre, 25 gocce in 100 grammi di acqua sterile. Si può an-
che usare a granuli quando la parte punta è fredda e mi-
gliora se bagnata con acqua fredda; il dolore può andare
dalla periferia al centro (ad esempio, dolore da puntura
alla mano che va verso la spalla).
Se le zone interessate sono estese: Arnica montana e
consultare il medico.
Apis mellifica: la zona della puntura è gonfia, prurito,
migliora col freddo, irrequietezza.
Arsenicum album: dolori brucianti migliorati da impac-
chi caldi, la zona punta è gonfia.

Viaggio
A volte gli spostamenti in auto, aereo, nave sono
fastidiosi e provocano nausea e anche vomito. Possono
essere di aiuto:
Cocculus indica - mal di testa, nausea, vertigini, deside-
rio di essere coperti, di stare sdraiati;
Tabacum - nausea, desiderio di aria, pallore;
Borax - quando non si sopportano i tornanti.   ■

Dottor Francesco Chianese
Medico Chirurgo

Pratica l’Omeopatia e l’Agopuntura dal 1975.
Collabora come docente alla FOI per il corso di Omeopatia dall’anno 1994.
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